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ta, Il segretario della Came­
ra del lavoro Ghirra. è ri­
sultato eletto nel collegio di 
Carboni» I, con 6.897 voti 
(con un aumento di 400 voti 
rispetto alle elezioni del 1932 
e passando dal 60 al 63 per 
tento) ; M.S.I. 1.659 voM: 
D.C. 1.553 voti; P.S.d'A. 526 
voti; P.S.D.I. 310 voti. La 
D.C. ha l ievemente miglio­
rato le sue posizioni, mentre 
le destre hanno subito un 
tracollo: 1.500 voti di meno. 

Nel collegio di Cagliari 1 
pi sono avuti i seguenti ri-
-ultati: Rinascilo 4.229 vnti 
(passando dal 29,5 per cento 
al 35 per cento dèi vot i ) : 
D.C. 5.454 voti: P.N.M. 1.924 
voti; P^S.d'A. 382 voti. 

Una grandissima afferma­
t o n e è stata ottenuta dnlle 
.sinistre nel comune di San­
t'Antioco, strappato alle for­
re d. e. e di destra. La lista 
di Rinascita ha ottenuto 2.056 
voti guadagnando ben 546 
voti rispetto al 7 giugno. 
Pauroso il crollo dei d. e. 
e dei monarchico-fascisti che 
hanno perduto oltre 1.000 
voti, ottenendone 2.001. 

Le lorze di Rinascita han­
no poi conquistato il comu­
ne di Simala con 198 voti 
contro i 125 della D.C. e 
delle destre (il 7 giugno: s i ­
nistre 119; D.C. e destre 189). 

Ecco gli altri risultati: 
a Barrali: Rinascita 64 vo­

ti (il 7 giugno 121 vot i ) ; D.C. 
e destre 189 voti (il 7 g iu­
gno 216 vot i ) : 

a Gesico: Rinascita 209 vo­
li (il 7 giugno 164 voti): D.C. 
e destre 244 voti (il 7 giugno 
406 vot i ) : 

a Villacidro: Rinascita 2.230 
voti (il 7 giugno 2.048 vot i ) : 
D.C. e destre 2.664 voti (11 
7 giugno 2.784 vot i ) . Solo 
anparentandosi con i monar 
chici e i fascisti, la D.C. è 
riuscita a sottrarre l'ammi­
nistrazione comunale dj Vi l ­
lacidro alle forze della Ri ­
nascita; 

a Bonarcado ha avuto la 
prevalenza la lista d. e. 

PER IL. MlCMOBAMiayrO PEI SALARI IWBL1/MMDCSTR1A 

Sciopero a Viterbo Cremona e Ferrara 
Massicce azioni annnnciate dal chimici 

Nel Cremonese l'astensione durerà 24 ore e nel Ferrarese 48 ore - Scioperi alla Lancia, alla Galileo e alla : 
Soivay - Dichiarazioni di Lama sui giganteschi profitti dei monopoli Montecatini, Pirelli e Snia Viscosa 

Cinque comuni 
c o n q u i s t a t i n e l R e g g i n o 

REGGIO CALABRIA, 10. 
— Le forze del la Rinascita 
hanno ieri ottenuto un note 
vole successo nelle elezioni 
amministrative. Cinque c o ­
muni su nove dove si sono 
svolte le elezioni sono stati 
conquistati dalle sinistre, e 
uno di essi (Serrata) s trap­
pandolo alla DC e alle d e ­
stre. Ecco i risultati: 

MARINA DI GIOIOSA J O -
NICA: Rinascita 1.400 voti; 
DC e destre 1.079 voti . 

GERACE SUPERIORE: S i ­
nistre e PRI 1.345 voti; DC e 
destre 846 voti . 

MELICUCCO: Rinascita 863 
voti; D C e destre 524 voti . 

ROCCAFORTE: Rinascita 
476 voti; Indipendenti 273 
voti. 

SERRATA: Rinascita 485 
voti; D C e destre 345 voti . 

STAITI: Rinascita 301 v o ­
ti; D C . e destre 366 voti . 

MONTEBELLO: Rinascita 
775 voti; D C 1640 voti; d e ­
stre 216 voti . 

DELIANOVA: Rinascita 
690 voti; DC 277 voti; destre 
1355. 

ARDORE: Rinascita 719 
voti; DC 1.534 voti; altre l i ­
ste 260 voti . 

Nelle altre province 
Domenica scorsa si è votato 

per il rinnovo del le ammi­
nistrazioni locali anche in a l ­
tre province. 

Nel Chietino, le elezioni a 
Montazzoli e Scerni hanno da­
to i seguenti risultati: A Mon­
tazzoli: D.C. e parenti 583 v o ­
ti; Lista di Rinascita 508 con 
un notevole balzo in avanti 
nei confronti dei 191 voti del 
7 giugno. A S c e m i : D.C. 1852 
voti, con una perdita del 3V» 
nei confronti del 7 giugno: 
sinistre 1057 ( in rapporto al 
7 giugno un aumento dal 35 
al 39 per cento) . 

In provincia di Perugia le 
elezioni si sono svolte in tre 
comuni: Pietralunga. già a m ­
ministrata dalle sinistre; F o s ­
sato di Vico e Valtooina a m ­
ministrati dalla D.C. 

A Flerralimga le forze di s i ­
nistra hanno ottenuto 1713 
voti (il 77.6 per cento) a u ­
mentando del 7 per cento l e 
posizioni del 7 giugno 1953. 
mentre la D.C. ha ottenuto 
386 voti (17,3 per centot per­
dendo, rispetto al 7 giugno. 
il 6°/». II MSI ha ottenuto 119 
voti pari al 5*^:' il 7 giugno 
aveva ottenuto 130 voti nari 
al 4.7Tr-

Gli altri due comuni di 
Fossato e Valtopina sono sta­
ti riconquistati dalla D.C. che 
riesce a mantenere le posi­
zioni grazie soprattutto olla) 
notevole emigrazione di c lct- j 
tori di sinistra verif ici lasi I 
dopo il 7 giugno da tutti i . 
comuni della montagna. La 
D . C e le destre a Fossato d! 
Vico hanno ottenuto 906 voti! 
( 5 8 , ' 0 : le sinistre 666 voi! ! 
(41.8'-.). i 

A Valtopina D.C. e destrr-i 
scendono da 668 voti del! 
7 giugno a 584 voti (58%), La Camera riprende oggi i l 
mentre l e sinistre ottengono j dibattito sul bi lancio d e l -
422 voti p a n al 42 per cento, l'agricoltura, per concluderlo 

In Piemonte si è votato in •• - " "* 
tre pìccoli comuni: a Castel 
Spina e Terzo d'Acqui f A le s ­
sandria). che sono comuni di 

Tutti i lavoratori del prin 
cipale settoie industriale della 
pio \ inoia di Viterbo, i ceca 
misti e i cementieri, tono sce^ 
si ieri in sciopero per 24 ore 
L'astensione e stata totale; 
la giornata è stata caratteriz­
zata da grande combattività 
ed entusiasmo specie a Civita-
castellana, il maggioie ccntio 
operaio della provincia, dove 
il compagno Renato Uilussi 
ha tenuto un affollatissimo 
comizio all'aperto. Frattanto 
uno j-ciopeio di 24 ore in tutto 
il settore industriale è stalo 
proclamato in provincia di 
Cremona per giovedì, contem­
poraneamente al già annun­
ciato tempero che avrà luogo 
a Roma. Invece a Ferrara lo 
sciopero durerà 48 ore e si 
svoigeià venerdì e sabato. 

E' questo l'inizio della nuo­
va fase della lotta per il mi­
glioramento elfi salari, deci­
sa dalla CGIL dopo che la 
ConfincUMria ha rotto le trat­
tative sul conglobamento del­
le paghe e sulla rerequazione 
delle indennità di contingen­
za. La lotta continua a svi­
lupparsi anche sul piano a-
ziendale: citiamo, tra gli altri. 
le nuove fermate di lavoro 
effettuate a Torino nei reparti 
della Lancia, alla Sabif e al-
Plpra, lo .sciopero di 24 o i e 
deciso per domani dagli au­
toferrotranvieri di Reggio Ca­
labria. lo sciopero fissato per 
oggi dalle 13 alle 14 alla Ga­
lileo di Firenze e quello in­
detto per domani dalle 10 al­
le 11,30 nel complesso Solway 
di Rosignano (Livorno). 

Si inserisce in questo qua­
dro anche la decisione presa 
dai più importanti sindacati 
di categoria di intensificare 
la lotta per ottenere, oltre al 
conglobamento e la perequa­
zione. anche il rinnovo dei 
contratti di lavoro scaduti. La 
FILC, nella risoluzione appro­
vata dal comitato direttivo 
riunito nei giorni scorsi a 
Milano, ha invitato tutte le 
organizzazioni provinciali dei 
lavoratori chimici a svi lup­
pare al massimo, con sempre 
crescente intensità e continui­
tà. l'azione aziendale, per 
strappare acconti, congrui e 
continuativi, relativi al con­
globamento e al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Azioni massicce 

11 direttivo della FILC ha 
approvato azioni massicce di 
notevole durata do etfettuuisi 
nelle prossime settimane net 
gruppi monopolistici della 
gomma, della soda, dell'ossi­
geno e di altri settori, con lo 
arresto dei cicli continui e 
dell'attività produttiva. Esso 
ha inoltre convocato per do­
menica 16 maggio a Bologna 
un Convegno del rappresen­
tanti delle fabbriche Monteca­
tini, con la partecipazione 
anche dei rappresentanti del­
le aziende appartenenti ad al­
tri settori di questo grande 
gruppo monopolistico, per d e ­
cidere l'azione concreta da 
svolgere. 

Il C.D. della FILC ha inol 
tre sottolineato l'esigenza che 
nelle varie fabbriche, coni 
prese quelle dei gruppi mo 
nopolistici. pi sviluppi con 
forza la lotta aziendale, sotto 
la direzione dei sindacati lo­
cali e delle Camere del la­
voro. in modo che le azion 
coordinate nei gruppi mono­
polistici costituiscano un com­
pletamento delle azioni azien­
dali "col coordinamento di tut­
ti gli sforzi contro i grappi 
padronali più forti ed-intran 
{genti: è stato dato manda­

to alla Segreterìa della FILC 
di decidere e di comunicare 
le date e la durata delle azioni 
nei gruppi monopolistici. 

Tutta la responsabilità di 
queste agitazioni ricade e 
sclusivamente sugli indu.stria 
li i quali con irragionevole 
intransigenza rifiutano ai la­
voratori i miglioramenti ri­
chiesti. nonostante gli enormi 
e crescenti profitti, il costan­
te aumento della produzione 
e del rendimento del lavoro. 
che hanno toccato nelle in­
dustrie chimiche livelli mai 
prima raggiunti. A questo 
oroposito il compagno Lucia­
no Larra. se*""ntnrio resnon-
«abile d e " - FTLC. ha fatto 

al nostro giornale interessanti 
dichiarazioni sui bilanci re­
centemente tesi noti dai tre 
massimi monopoli del settore 
"himico. la Montecatini, la 
Pirelli e la Snia Viscosa. 

« La Montecatini — egli ha 
detto — ha aumentalo annoia 
del 10 per cento la propria 
produzione rispetto all'anno 
oassato, giungendo ad oltre 8 
miliardi di utili dichiarati ri­
spetto ai 7 miliardi e 700 mi­
lioni del 1952. Sono i profitti 
più alti che un s m o p o chi­
mico abbia mai realizzato in 
Italia, tenendo anche conto 
della svalutazione della mo­
neta verificatoci dal 193C ad 
oggi. Se si tiene conto del 
trascurabile aumento dell'oc­
cupazione e modestissimi in­
vestimenti, ciò significa che 
continua a crescere il carico 
di lavoro sugli operai, cioè, 
il Mioer-jfiuttr'm'M'ito. r con 
ftctn ]r* 1">1 f • l '^ 11 ì r* p o i t M*IV>..*-

tuni: del resto la sc.agura di 
Ribolla, che conta Dtirtroppo 
numero-i precedenti sia nel 

settore chimico che in quello 
minerario, ha posto con tra­
gica evidenza questo proble 
ma dinanzi all'opinione pub 
blica. 

Aumento dei profitti 

« Analoghe considerazioni 
— ha continuato Lama — 
valgono per la Pirelli, che ha 
aumentato anch'essa la pro­
duzione di circa il 1.1 per cen 
to nell'ultimo anno, pur n -
ducendo il numero dei propri 
dipendenti. La giustificazione 
teorica padronale di questo 
contrasto è sempre la stes.-a: 
organizzazione produttiva più 
razionale ed ammodernamen­
to degli impianti: ma i lavo­
ratori della « Bicocca « della 
« Supeiga >• o della « Sice », 
tutte labbriche appartenenti 
al gruppo Pirelli, suino bene 
che il forte aumento della 
oioduzione. concomitante con 
una contrazione della occu 
pazione. è conseguenza di un 
aumento della loro fatica, del 

PER I WIBLIORAMENTI SALARIALI DEI BRACCIANTI 

Grandi lotte contadine 
in corso nel nord Italia 
Sciopero a tempo indeterminato nel Pole­
sine - Astensioni a Venezia e n Piaceir/M 

Nonostante la buona volon­
tà dimostrata dai braccianti 
e i salariati di numerose 
Provincie dell'Italia setten­
trionale nelle trattative per 
i nuovi contratti, gli agrari 
hanno ancora una volta di­
mostrato la loro ostinazione 
nel negare i pur modesti a u ­
menti richiesti provocando la 
immediata reazione dei lavo­
ratori. E' in atto, infatti, un 
grandioso movimento di lotta 
al centro del quale sono an­
cora una volta i braccianti 
del Polesine. Dalle ore zero 
di oggi le tre organizzazio­
ni sindacali (Federbraccianti, 
CISL e UIL) hanno procla­
mato uno sciopero generale a 
tempo indeterminato dei brac­
cianti e dei salariati agricoli 
della provincia di Rovigo. 

La decisione è stata presa 
in -seguito al fatto che la Con­
fida ha provocato la rottura 
delle trattative, riprese dopo 
4 giorni di sciopero, preten­
dendo di togliere una parte 
della quota di mietitura spet­
tante di diritto ai lavoratori. 
Non appena la notizia si è 
diffusa, i lavoratori, prima 
ancora della proclamazione 
dello sciopero, hanno abban­
donato i campi dimostrando 
il loro sdegno nei paesi e nei 
villaggi-

Un altro compattissimo 
sciopero è in corso da sabato 
nella provincia di Venezia, a 
Covarzere sulla destra del ­
l'Adige. Alle migliaia di lavo­
ratori già in lotta si aggiun­
geranno oggi anche i sala­
riati e i braccianti della s i­
nistra dell'Adige. 

In provincia di Piacenza. 
dove gli agrari continuano a 
negare gli aumenti salariali. 
la Federbraccianti e la CISL 
hanno deciso di indire uno 
sciopero di 48 ore dei brac­
cianti, salariati agricoli e 
compartecipanti; i mungitori 
si limiteranno alla sola m u n ­
gitura notturna. Lo sciopero 
avrà inizio stanotte a m e z ­
zanotte e avrà termine alle 
ore 24 di giovedì. 

A Ferrara la Confcderter-
ra provinciale ha indetto per 
domenica 23 una giornata di 
lotta di tutti i lavoratori del­
la terra, mezzadri, braccianti 
e salariati, per la difesa dei 
loro diritti e per le rivendi­
cazioni economiche avanzate. 
Infine nelle campagne della 
provincia di Ravenna si sono 
svolte grandi manifestazioni 
di protesta contro il rifiuto 
della Confida di trattare per 

il contratto dei braccianti e 
per le rivendicazioni mezza­
dril i . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Riunito a Firenze 
il C.D. (fella Federmenadri 
FIRENZE, 10. — Questa 

mattina, nel salone della Ca­
mera del lavoro, presenti ol­
tre cento dirigenti provincia­
li. si è riunito il Comitato 
direttivo della Federmezza-
dri nazionale. 

Ha tenuto la relazione in­
troduttiva il segretario na­
zionale Ettore Borghi sull'at­
tuale situazione dei mezza­
dri e dei coloni, i quali chie­
dono il rispetto delle leggi e 
degli accordi 

Sulla relazione si è aperta 
la discussione. Per domani è 
assicurata la presenza del s e ­
gretario della CGIL on. No­
vella. ______^_____ 

Trovalo il cadavere 
di un pescatore di frodo 
CHIAVARI. 10 — In una bar­

ca alla deriva, nel mare di 
Chiavari, alcuni pescatori han­
no trovato questo pomeriggio il 
cadavere del 52enne Mirco Del 
Santo, conosciuto nella zona 
come pescatore di frodo. 

taglio dei cottimi e di una 
esasperata accelerazione de 
ritmi di lavoro. Infatti anche 
la Pirelli ha aumentato del 
15 per cento i propri profitti 
i lupetto all'anno scorso, por-
t'indoli —• sempre secondo i 
dati ufficiali di bilancio — a 
due miliardi e 830 milioni. 

«La Snia Viscosa, infine, 
nel 1953 ha aumentato la 
propria produzione del 58 pei 
cento rispetto al 1952 s p e ­
lando laigamente il livello 
del periodo precoreano, con 
migliaia di dipendenti in me­
no; essa ha intrapreso la pro­
duzione di altie due fibre s in­
tetiche (la merinova ed il l i -
lion) e, pur avendo dichiara­
to « soltanto » 583 milioni di 
utili, ha distribuito altri 3 
miliardi, prelevandoli dalle 
« riserve ». Anche in questo 
gruppo lo sfruttamento dei 
lavoratoli è diventato feroce 
e se ne ha un'idea dal numero 
crescente dei casi di malattia 
professionale e di infortuni, 
come risulta da numerose in­
chieste s\ olte anche sulla 
stampa. 

« Naturalmente — ha con­
cluso il compagno Lama — 
questi sono i dati » ufficiali», 
cioè quelli che i gruppi mo 
nopolistici vogliono far co 
noscere agli azionisti ad al 
pubblico; quelli reali, che si 
oossono senza grande sforzo 
trarre dai conti del dare e 
dell'avere, dicono chiaramen­
te che i profitti di questi tre 
monopoli sono di qualche de­
cina di miliardi superiori a 
quelli pubblicati. I gruppi m o ­
nopolistici. dunque, continua­
no a pascersi abbondantemen­
te nel pascolo del mercato 
italiano, largo di guadagno 
solamente per loro. K ciò av­
viene con un governo il qua­
le, almeno nelle intenzioni 
manifestate dai socialdemo­
cratici. avrebbe dovuto ridur­
le il potere d^i monopoli nel 
nostro Paese! ». 

Alleviamento fiscale 
sugli olii animali e vegetali 

A risoluzione di quesiti for­
mulati in merito ai vincoli fi­
scali per la circolazione ed il 
deposito di taluni olii animali 
e vegetali, il ministeio delle Fi­
nanze fa prcsent*» quanto se­
gue: -Tenuto conto che l'olio 
di legato di merluzzo per le 
sue inconfondibili caratteristi­
che e per il suo alto costo, non 
ha mai trovato ne trova altro 
in.piego che per usi medicinali. 
.si condente che tale olio, co­
munque confezionato, venga 
esentato dal pagamento della 
imposta di fabbricazione e dai 
vincoli stabiliti per la circola­
zione ed il deposito degli olii 
e dei grassi minerali. 

11 ministero consente anche 
che siano esonerati dai vincoli 
sulla circolazione e sul deposito 
l'olio di ricino, l'olio di man­
dorle. nonché le specialità far 
maccuticlie preparate con im­

piego di detti olii, > soltanto 
quando essi siano confezionati 
in flaconcinl di capacità non 
superiore al 100 grammi, por­
tanti la etichetta della ditta 
fabbricante e le indicazioni del 
prodotto contenuto. 

Fuggono dalla Jugoslavia 
su di una barca a remi 

MONFALCONE. 10 — Una 
piccola barca a n.mi, con a 
bordo due profughi istriani fug­
giti dalla zona « B », e stata ri­
morchiata stamane nel porto di 
Grado. L'imbarcazione era sta­
ta avvistata a poche miglia dal­
la costa mentre andava alla de­
riva. I profughi sono l'operaio 
Francesco Dusic di 22 anni e 
il 16enne Libero Feletti, en­
trambi da Umago. 

A Trieste, sono riparati que­
sta mattina undici jugoslavi. 
fra cui due dorine, che hanno 
chiesto asilo politico. Essi han­
no attraversato clandestina­
mente la linea di confine sul 
Carso triestino. 

FIRENZE — Un folto gruppo di cicchi civili, circa un centinaio, sono partiti a piedi ieri 
mattina alla volta, di Roma. Essi hanno deciso «li compiere questa «marcia del dolore» 
per reclamare una pensione più giusta ed umana: domani la commissione Finanze e Tesoro 
della Camera dovrebbe esaminare un progetto di legge del compagno Barbieri e di altri 
deputati per portare la pensione a un minimo di 15 mila lire mensili. Mentre la polizia, 
accorsa con numerose camionette ha cercato di impedire la «marcia», la popolazione 
di Firenze, di Pontassieve e degli altri centri attraversati, vivamente commossa, ha 
espresso ai cicchi la propria solidarietà nella protesta contro l'insensibilità governativa 

e ha offerto loro generi alimentari 

Ancora due cadaveri sepolti 
in fondo al pozzo "Camorra,, 

Domenica si sono svolti i funerali di due minatori i cui corpi straziati non sono 
siati riconosciuti — Le rivendicazioni degli operai per la ripresa del lavoro 

Due nuoue mortali sciagure minerarie ad Agrigento e caitanissetta 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)dcuono intervenire continua-

iiìcntc le squadre antinccn-
GROSSETO. 10. — Sì sono 

svolli ieri a Grosseto i fu-
nerali dei due minatori i cui 
cprpi straziati non sono stati 
ancora identi/icoti. Il s inda­
co dì Roccastrada, compagno 
Rossi, ha commeinorato le 
vittime e le due salme sono 
state poi trasportate al ci­
mitero dì Montcmassi, doye 
saranno sottoposte n perizia 
necroscopica. Nel pozzo Ca~ 
morra, frattanto, continuavo 
le ricerche per recuperare gli 
altri due corpi die si trova­
vo tuttora sepolti solfo il mfl . 
teriale franato. Questa sera, 
tuttavìa, le ricerche sono sta­
te momentaneamente sospese, 
per 'la presenza di grisou in 
alcune ramificazioni della gal­
leria centrale. 

La lotta per strappare le 
due ultime salme dal fondo 
della miniera, permane ri­
schiosa e irta di difficoltà. I 
cadaveri dei due minatori 
mancanti sono ricercati nel 
« cantiere 31 >» dove deve es­
sersi detcrminato, come il 
nostro giornale segnnlò fin 
dal primo giorno, l'epicentro 
dell'esplosione. Nel cantiere 

di. per domare le combu 
stioni spontanee del minera­
le. Questo fatto smentisce de­
finitivamente il comunicato 
della Montecatini nel Quale 
si sosteneva che incendi per 
autocombustione non si era­
no verificati nell'interno del­
la miniera al momento dello 
scoppio. 

Al contrario: di una oiifo-
combustione in atto nel «can­
tiere 31 » possono testimo­
niare mille e più minatori di 
Ribolla. Il lavoro di ricerca 
viene portato avanti con mol­
ta cautela per le continue 
frane e per l'accertata pre­
senza di grisù che si è anni 
dato a bolle sotto gli archi 
sconvolti delle gallorie. Le 
squadre che lavorano a per­
forare In frana non possono 
essere formate da più di due 
nomini, i quali peraltro rie 
scono a respirare appena 
dieci minuti in fondo alla 
miniera, assediati dal fumo, 
dall'aria mefitica e da una 
temperatura che raggiunge 
a volte i quaranta gradi. 

Oggi sì è riunito a Ribolla 
il comitato direttivo della 

Un "Vampire,, precipita in fiamme 
sulla fabbrica Coca Cola di Capodiehino 

Due morti e undici feriti il bilancio della spaventosa sciagura • Allarme nella popola­
zione per la catena dei disastri acrei sulla città di Napoli - Il racconto di una delle vittime 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA,te aviatorio che funesta la 
nostra città nel giro di poco 

NAPOLI. 10 — Erano circa 
le 9,30 di stamattina, quando 
una terribile sciagura — in 
seguito alla quale due uomini 
sono tragicamente periti ed 
undici sono rimasti più o me­
no gravemente feriti — si è 
verificata a poche diecine di 
metri dal campo di aviazione 
di Capodiehino. Un aereo a 
reazione, del tipo « Vampiro •->, 
siglato « F. 84 5», e guidato dal 
giovane sergente Giovanni 
Durante, di 24 anni, da Lecce, 
appartenente al IV Stormo 
Caccia, è precipitato su un 
capannone dello stabilimento 
e Coca-Cola », dove hanno 
sede gli uffici amministrativi 
della fabbrica. 

E* questo il quarto inciden-

PERCHE' CONTRARIE ALL'APERTURA A DESTRA 

Il "Popolo,, censura le 
del Congresso femminile della D. C. 

presumibilmente giovedì . Il 
voto è atteso con u n certo 
nervosismo negli ambient i 

ideila maggioranza, s ia p e r -
nuova costituzione, dove si c j c h é anche gli oratori d e m o ­
votato per la prima volta, ed j cristiani che sono intervenu-
a Casteldelfmo (Cuneoì . 

Ed ecco i dati: Castel Spina. 
Forze popolari 2 0 3 v°*i D C -
180 voti. 

Casteldelfiao, Forze popo­
lari 102 voti; D.C. 39. 

Terso d'Acouf. D.C. 339: In­
dipendenti 249. 

Nel le elezioni suppletive 
per un nuovo Consigliere pro­
vinciale nel Collegio di Ca-
misano a Vicenza, si sono 
avuti i seguenti risultati : 
PNM 943 voti; sinistre 1379 
PSDI 1012; DC 10.029; PL1 
1063; MSI 588 votL 

La DC ha subito una per 
dita di quasi u n migliaio di 
voti 

ti nel dibattito non sono s t a ­
ti parchi di critiche e di a t ­
tacchi al la politica agraria 
del governo, sia perché s a ­
ranno assenti i diciotto d e ­
putati governativi delegati al 
Consiglio d'Europa e al la 
CECA e già partiti per S tra ­
sburgo. 

Nel campo dei partiti, n o ­
tevole eco ha avuto il d iscor­
so pronunciato a Imola d a l ­
l'ori. Gronchi, per il s u o r i r 
chiamo a l le responsabilità 
sociali del la D . C . l e s u e r i ­
serve sulla formula quadri ­
partita, il suo esplicito a t ­
tacco al le destre, il suo r i fe ­
rimento alla possibilità di 

u n a collaborazione del la D.C. 
con l e forze socialiste per un 
rinnovamento del lo Stato 
italiano. L'organo del la D.C-, 
II Popolo, ha pubblicato il re­
soconto del discorso di Gron­
chi lasciandone tutta la r e ­
sponsabilità a l l ' a g e n z i a 
« A N S A » . L o stesso Popolo 
non ha pubblicato invece l'or­
dine del giorno conclusivo del 
Congresso femmini le del la 
D.C. tenutosi a Viareggio; o 
meglio h a censurato la frase 
fondamentale di tale ordine 
del giorno, quel la in cui si af 
ferma « la necessità d i una 
decisa presa di posizione 
contro l'apertura a destra, 
sotto qualsiasi forma s i p r e ­
sent i» . 

Particolarmente v ivac i s o ­
no stati ier i i lavori del l 'as­
semblea nazionale de l l 'Unio­
ne monarchica i t a l i a n a 
(UMI), dove ha pronunciato 
un discorso il conte Sel la di 
Montelucc, membro del Con­

siglio mondiale della pace. 
Tra proteste e grida altissima. 
l'oratore ha rivendicato a sé il 
merito di aver portato la p a ­
rola, monarchica tra le m a s ­
se repubblicane e proletarie, 
partecipando att ivamente al 
movimento d e i partigiani 
del la pace, dopo averne i n ­
formato Umberto di Savoia. 
Egli ha r ipetuto la sostanza 
del discorso pronunciato al 
Congresso de i popol i d i V a r ­
savia, sottol ineando la l iber­
tà d i parola es is tente i n q u e l ­
la assise e l ' interesse susc i ­
tato dal le s u e dichiarazioni. 
Infine il conte Se l la h a s o ­
stenuto che i monarchici d e ­
vono farsi fautori di una d i ­
stensione interna e di una 
Solitica economica indipen-

ente, capace d i assicurare 
lo sviluppo dell'industria n a ­
zionale al di fuori dei c o n ­
trolli americani e capace di 
assicurare la l ibertà degl i 
scambi con tutti i Paes i del 
mondo. 

meno di un anno: incidenti 
che sono costati la vita a ben 
cinque civili, oltre i piloti 
morti e i feiiti spesso gravi e 
numerosi. 

Come la disgrazia del 6 g iu ­
gno 1953. anche quella di ieri 
si è verificata perchè una for­
mazione acrea a reazione 
compiva esercitazioni ed 
acrobazie su una zona abitata. 
Gli apparecchi — come è s ta ­
to accertato da testimoni ocu­
lari fi a cui il dott. Raffaele 
Pintozzi. direttore della B a n ­
ca commerciale di Secondi-
gliano, che per caso si trovava 
in quei pressi — erano in 
numero di 4. e compivano v a ­
rie evoluzioni proprio sul tet ­
to della « Coca-Cola *, ad una 
quota che e stata valutata a 
poco più di trecento metri. 

Le esercitazioni duravano 
sia da t ic quarti d'ora circa, 
quando lapparecchio del D u ­
rante urtava o — per dir m e ­
glio — sfiorava quello che lo 
precedeva immediatamente. l i 
due apparecchi .-s'impennavano 
un attimo nel cielo, poi, m e n ­
tre i\ secondo, con un nuovo 
sussulto, riusciva a riguada­
gnare lo spazio riprendendo 
lentamente quota., l'altro, v a ­
le a dire lo * F. 84 *, si abbat­
teva con un sordo e terribile 
tonfo sui tetti del capannone, 
andando a sprofondare nel 
suolo per oltre cinque metri. 

Gli impiegati e gli operai 
che erano intenti al loro l a ­
voro. all'interno del capan­
none, non hanno avuto n e p ­
pure il tempo di udire il ton­
to, che già tutto intorno a l o ­
ro era un mare di rovine e 
loro stessi erano stati travol­
ti dalle macerie e dal terri­
bile spostamento d'aria- Uno 
di questi impiegati, Gennaro 
Crisaiolo, colpito in pieno 
dall'aereo, è stato ridotto in 
uno stato raccapricciante, fat­
to letteralmente a pezzi. Egli 
era prossimo alle nozze e v i ­
veva con la vecchia madre a 
Vico Pacella ai Miracoli. Gli 
altri impiegati, che lavorava­
no nel capannone, tutu più o 
meno gravemente feriti, sono 
stati soccorsi dai vigil i pron­

tamente intervenuti ed avv ia ­
ti agli ospedali cittadini. Fra 1 
feriti è anche un postino eh* 
si trovava in quel momento 
nel capannone per consegna­
re le lettere. 

All'ospedale degli Incura­
bili abbiamo ascoltato dalla 
viva voce di uno degli i m ­
piegati che ha vissuto la tra­
gica esperienza restando 
pressoché incolume, il rac­
conto di come si è svolta, nel 
«irò di pochi secondi. la tra­
gedia. 

Si tratta di Amedeo Noce, 
di 30 anni, ricoverato nel n o ­
socomio per ustioni alla nuca, 
contusioni per il corpo e s o ­
spetto di lesione degli organi 
Interni. 

« La sciagura è avvenuta in 
prowisa , come è comprensi­
bile. Ho visto intorno a m e 
rovinare ogni cosa prima an­
cora che udissi il tonfo dello 
apparecchio. Per un attimo. 
innanzi ai miei occhi, è ba­

lenata la figura di Un uomo 
in divisa: era quella del pi 
Iota? Non saprei dirlo ». 

La nuova gravissima scia 
gura ripropone, intanto, due 
problemi che da tempo so 
no stati oggetto di animate 
denunce. Il primo è il peri­
colo che rappresenta un ae­
roporto militare il traffico 
del quale è quasi esclusiva­
mente di aeroplani america­
ni nel pieno centro della cit­
tà. Il secondo è la continua 
violazione di ogni diritto di 
sovranità nazionale da par­
te dei comandi del NATO. 

Stamane, appunto, ha a-
vuto inizio un'altra ancora 
delle numerose manovre mi ­
litari atlantiche che si sus­
seguono quasi incessantemen­
te nel cielo del nostro P a e s e 
L'aeroporto di Capodiehino 
è appunto una delle maggio­
ri basi seree del NATO. *n 
Italia. 

NINO SANSONE 

Federazione provinciale dei 
minatori, presieduto dal se -
gretario nazionale Ercole Ma-
nera. Ieri tutti gli operai del­
la miniera residenti nei co­
muni vicini, erano venuti a 
Ribolla per mettersi a di­
sposizione della commissione 
interna, allo scopo di forma-

fettura con la partecipazione 
dei rappresentanti della Mon­
tecatini, per precisare le con­
dizioni indispensabili alla ri­
presa produttiva della mi­
niera. 

Sta di fatto che dopo la 
sciagura di martedì, l'opinio­
ne pubblica si attende che la 

CATENA DI MORTI 
sollo riiisoana "Montecatini,, 
Dal 1951 a oggi, negli stabilimenti della Montecatini, 
si sono avute le seguenti vittime: 

S A N GIOVANNI ROTONDO 
27 luglio 1951 

5 gennaio 1952 
SAN GIUSEPPE CAIRO 

5 luglio 1951 
13 agosto 1951 
17 agosto 1951 
19 ottobre 1951 

6 luglio 1951 
25 agosto 1951 

27 agosto 1951 

A V I G L I A N A 

L I N A T E 

C E N G I O 
11 settembre 1951 

23 ottobre 1951 
N O V A R A 

3 
1 

1 
1 

1 

5 
4 

1 

1 

5 

morti 

» 
» 

» 

» 

» 
N I C C I O L E T A 

27 novembre 1951 
C A B E R N A R D I 

6 giugno 1952 
C R O T O N E 

21 aprile 1953 
18 dicembre 1953 
13 gennaio 1954 

F E R R A R A 

2 » 

1 
2 
1 

» 

» 

2 » 
R I B O L L A 

42 

10 aprile 1954 

4 maggio 1954 
A Ribolla nel 1935 si erano avuti altri 14 morti e 

8 nel 1945. 

Questo è solo un incompleto elenco degli operai 
morti negli stabilimenti Montecatini dal 1951 

CHI PAGA PER QUESTE OTTIME? 
re squadre di volontari peri sfessa direzione della società 
il recupero deUc ultime due prenda spontaneamente la 
salme e per procedere ai la 
cori di manutenzione. Il la 
voro produttivo non verrà ri­
preso prima che una com­
missione non abbia compiu­
to un sopraluogo per accer­
tare la sicurezza dei vari poz­
zi e lirelli. La segreteria 
della C. del L. ha chiesto nna 
riunione da tenersi in Pre-

PER INIZIATIVA DELLA « SOCIETÀ' UMANITARIA > 

Convegno unitario a Milano 
sulla vita nelle fabbriche 

Hanno aderito C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., ministri, parlamentari e mrmerosi enti 

Un importante convegno na­
zionale di studio sulle condi­
zioni del lavoratore nell'impre­
sa industriale è stato annuncia­
to ieri, nel corso di una confe­
renza stampa, tenutasi a Mila­
no presso la sede della Società 
Umanitaria. 

Al convegno, che si svolgerà 
nei giorni 4. 5 e 6 giugno nel 
s a l o n e degli Affreschi del­
l'* Umanitaria » (via Daverio 7) 
hanno già dato la propria ade­
sione i ministri Tremelloni e 
Vigorellì, alcuni sottosegretari, 
e numerosi parlamentari d'ogni 
parte, le organizzazioni sinda 
cali (C.G1I*, CX&U e U i L . ) . 
le A . C L L rE.N.P.L, l'E.NJVJ», 
il Centro nazionale di difesa so-

merosi altri Enti pubblici e pri­
vati, che si interessano ai pro­
blemi del lavoro. 

Il convegno intende mettere 
in rilievo le condizioni di lavo­
ro attraverso la discussione del­
le relazioni generali, che sa­
ranno presentate rispettiva­
mente dal prof. Rinaldo Pelle­
grini dell'Università di Padova, 
dall'ing. Gino Martinoli del 
Consiglio superiore delle Ricer­
che, dal dottor Riccardo Bauer 
vice presidente della Società 
Umanitaria, dal prof. Piero Ca 
lamandrei dell'Università di Fi­
renze. 

I temi particolari di discus­
sioni che il convegno afixonte-

zionc contro gli infortuni e le 
malattie professionali; 2) l'au­
mento della produttività; i cot­
timi; la conoscenza del mestie­
re e le qualifiche; l'assegnazio­
ne dei lavori secondo le capa­
cità fisico-psichiche dei lavora­
tori; ì trasferimenti dall'uno al­
l'altro posto di lavoro; il ritmo 
di lavoro; 3) la promozione dei 
lavoratori; il lavoro delle don­
ne e dei giovani; la gerarchia 
aziendale: scuola professionale 
e addestramento interno; 4) le 
assunzioni; regolamenti inter­
ni; rispetto delle leggi e dei 
contratti di lavoro; la discipli­
na; la partecipazione dei lavo­
ratori alla vita dell'azienda; la 

rà saranno i seguenti: 1) le tutela della salute e i servizi 
cialc, alcune Università, e nu- condizioni igieniche; la preven- medici, 

decisione di abbandonare, li­
na volta per tutte, il sistema 
della colf icazione a « frana­
mento». Sistema che se per­
mette uno sfruttamento a 
« rapina i>, una riduzione del 
perdonale e « n sxcpersfrutta-
mento della manodopera, po­
ne in continuo perìcolo la vi­
ta degli operai. 

RICCARDO LONGONE 

Due mortali sciagure 
nelle miniere siciliane 

PALERMO, 10. — Nel solo 
spazio di tre giorni, due nuove 
mortali sciagare del lavoro si 
sono verificate nelle miniere si­
ciliane. 

La prima si è verificata sa­
bato scono a CaltanissetU, nel­
la solfara «Traina Tallarita». 
gestita dalla società Valsasso. 
e ne sono rimasti vittime gli 
eperai Giaseppe Di Marco di 3T> 
anni e Gaetano Balestri, di 42. 
Il primo è deceduto, l'altro ver­
sa in gravi condizioni all'ospe­
dale. La sciagura è stata deter­
minata dal creilo di una gal­
leria, la stessa che già nel di­
cembre scorso fa teatro dell.» 
terrìbile esplosione di grisù chr 
coste la vita a sette operai. 

La seconda sciagura si è ve­
rificata stamane alle ore lt.30. 
nella solfara di Passarello di 
Licata nell'Agrigentino, per 
ma» scappi* di grisà. Ne è ri­
masto vittima a minatore Gia­
seppe Avanzato che è deceduto. 


